
NIUKO E AIDP L'esperto Am icucci (Skilla) dà uno scossone alle strutture interne aziendali 

«Niente più "dipendenti" 
Il linguaggio è decisivo» 
Amicucci: «Alle organizzazioni serve che ogni persona "porti novità" 
E costruire i corsi insieme porta a innescare I' "eros della formazione\> 

Ciuzm Zucron 

•• La tecnologia offre innu­
merevoli opportunità di ap­
prendimento, ma per sfrut­
tarle le organizzazioni devo­
no coglierne il valore ed esse­
re disposte a cambiare. Fran­
co Amicucci, sociologo e for­
matore di lunga esperienza,
lo racconta nel suo tùtimo li­
bro "Apprendere nell'infosfe­
ra: esperienzialità e nuove
frontiere della conoscenza".
Una guida per le imprese,
ma anche per insegnanti, for­
matori e constùenti che non
concepiscano la formazione
come "un obbligo", ma come
un'occasione di crescita. I1
formatore è stato ospite al se­
condo appuntamento con 
Boookmarks, il ciclo di incon­
tri con l'autore promosso da 
Niuko (società per la forma­
zione di Confindustria) e 
Aidp Veneto e Friuli Venezia 
Giulia Pioniere del digita] 
learrring, Amicucci nel 
2000, cioè prima ancora di 
Google e di YouTube, ha fon­
dato Skilla. Si tratta di corsi 
di e-learning e di formazione 
aziendale online che oggi so­
no distribuiti in 50 Paesi e in 
decine di modalità differen­
ti, come differenti sono an-

«Dare fiducia crea

responsabilità 
E i dirigenti devono 
aver chiaro che in 
azienda ciascuno

aiuta a fare futuro» 

che i modi di apprendere. 

Unicità, fiducia, coinvolgi­
mento: così si genera valo­
re «I corsi -ha spiegatoAmi­
cucci - vanno costruiti insie­
me alle persone, è fondamen­
tale per ingaggiarle». Non 
usa mai il termine 'dipende­
nte', legato ad tm modello ge­
rarchico. Per Amicucci è in­
fatti necessario modificare 
anche il linguaggio in quan­
to strumento potente che 
può innescare il cambiamen­
to facendo leva sui comporta­
menti e i valori delle perso­
ne. «IJ dipendente "dipen­
de", e se dipendo - chiosa 
Amicucci - dimmi solo che 
devo fare. Ma le organizza­
zioni hanno necessità di per­
sone che po1tino il loro valo­
re. E questo vale anche per 
gli studenti che fanno percor­
si di alternanza in azienda 
Io suggerisco semp1·e che si 
approccino con l'idea di 'po­
ttare qualcosa', come l'uso di 
un programma informatico, 
o una piccola idea di marke­
ting. Non si tratta di super­
bia, ma di essere consapevoli 
che la propria unicità genera 
valore aggiunto». Un concet­
to che presuppone la maturi­
tà dell'organizzazione stessa 
e che implica il rovesciamen­
to del 'paradigma della fidu­
cia': «Non si tratta di dare fi­
ducia perché qualcuno se la 
merita, ma di dare fiducia 
perché genera responsabili­
tà. Perciò è necessario condi­
videre obiettivi, progetti, l'in­
tera visione aziendale, per da­
re un senso a ciò che si chie­
de alle persone». 

Meno corsi, più eros forma-

FrancoAmicucci sociologo e formatore, ospite di Niukoe di Aidp 

tivo Ibrid o blended lear- sca l'eros della formazione». 
ning, la formazione del futu-
ro sarà sempre più persona- 14 elementi La sfida di tutti i 
lizzata. «Non sarà più basata sistemi formativi e anche di 
stù potere del contenuto quelli associativi, ha detto l'e­
quanto sul potere del meto- sperto, è lavorare sui numeri 
do, sulla capacità di indivi- 1 e 2 delle imprese, perché il 
duare gli elementi chiave e primo formatore è il capo. 
come connetterli>�. In pre- Imprenditori e gruppi diti.­
senza e online, visuale O con genti devono avere chiaro 
l'ausilio di podca.<;t, con libri che dalla formazione e dalla 
e webinar, svolgendo la teo- capacità di tran-e il meglio 
ria dal computer e la pratica da ciascuno all'intemo 
in presenza in gruppo: della dell'organizzazione dipende 
mappa dell'apprendimento il futuro. E anche la formazio­
il coach sarà il cartografo e la ne dovrà essere predittiva, 
guida. E attenzione alla trop- per anticipare i bisogni. L'ap­
pa formazione: «L'eccesso di prendimento è la base del 
formazione ne fa perdere va- successo aziendale. «E deve 
!ore, oggi bisogna seleziona- essere Tetra, e cioè risponde­
re e individuare delle priori- re ad un bisogno concreto; 
tà. I corsi vanno proposti in Aria, per ispirare le persone; 
base al principio di utilità, Acqua, per fornire le compe­
chiedendo alle persone di co- tenze per navigare nel cam­
sahanno bisogno, cosa le po- biamento; e Fuoco, per crea­
trebbe aiutare a lavorare e a re la passione che predispo­
stare meglio perché solo per- ne ad imparare. Perché l'ap­
cependo il valore della forma- prendimento - ha concluso 
zione scatta il coinvolgimen- Amicucci - è una po1ta che si 
to della persona. Così si inne- apre solo dall'interno». 


